
L´ADUNANZA PLENARIA SULLA NATURA DELLA
RESPONSABILITÀ DA LESIONE DELL´INTERESSE
LEGITTIMO E SULLO IUS SUPERVENIENS NEL DANNO DA
RITARDO

L´Adunanza Plenaria (n. 7 del 23 aprile 2021 - Pres. Patroni Griffi, Est. Franconiero) si è
pronunciata sulle questioni legate alla responsabilità della P.A. per inerzia o ritardo in caso
di sopravvenienza normativa che impedisce al privato di realizzare il progetto al quale
l’istanza era preordinata
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Segnaliamo ai lettori un fondamentale arresto dell'Adunanza Plenaria del Consiglio di
Stato, depositato il 23 aprile 2021, in materia di responsabilità da lesione di interessi
legittimi e incidenza dello ius superveniens nel danno da ritardo della P.A. 

Il principio di diritto estratto dalla sentenza integrale - che alleghiamo all'articolo - è il
seguente:

1. La responsabilità della pubblica amministrazione per lesione di interessi legittimi, sia
da illegittimità provvedimentale sia da inosservanza dolosa o colposa del termine di
conclusione del procedimento, ha natura di responsabilità da fatto illecito aquiliano e non
già di responsabilità da inadempimento contrattuale; è pertanto necessario accertare che vi
sia stata la lesione di un bene della vita, mentre per la quantificazione delle conseguenze
risarcibili si applicano, in virtù dell’art. 2056 cod. civ. –da ritenere espressione di un
principio generale dell’ordinamento – i criteri limitativi della consequenzialità immediata
e diretta e dell’evitabilità con l’ordinaria diligenza del danneggiato, di cui agli artt. 1223 e
1227 cod. civ.; e non anche il criterio della prevedibilità del danno previsto dall’art. 1225
cod. civ. 2. Con riferimento al periodo temporale nel quale hanno avuto vigenza le
disposizioni sui relativi benefici, è in astratto ravvisabile il nesso di consequenzialità
immediata e diretta tra la ritardata conclusione del procedimento autorizzativo ex art. 12
d.lgs. n. 387 del 2003 e il mancato accesso agli incentivi tariffari connessi alla produzione
di energia elettrica da fonti rinnovabili quando la mancata ammissione al regime
incentivante sia stato determinato da un divieto normativo sopravvenuto che non sarebbe
stato applicabile se i termini del procedimento fossero stati rispettati. 3. Con riferimento al
periodo successivo alla sopravvenienza normativa, occorre stabilire se le erogazioni
sarebbero comunque cessate, per la sopravvenuta abrogazione della normativa sugli
incentivi, nel qual caso il pregiudizio è riconducibile alla sopravvenienza legislativa e non
più imputabile all’amministrazione, oppure se l’interessato avrebbe comunque avuto
diritto a mantenere il regime agevolativo, in quanto la legge, per esempio, faccia
chiaramente salvi, e sottratti quindi all’abrogazione, gli incentivi già in corso di
erogazione e fino al termine finale originariamente stabilito per gli stessi; 4. In ogni caso,
il danno va liquidato secondo i criteri di determinazione del danno da perdita di chance,
ivi compreso il ricorso alla liquidazione equitativa, e non può equivalere a quanto
l’impresa istante avrebbe lucrato se avesse svolto l’attività nei tempi pregiudicati dal
ritardo dell’amministrazione.
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Note e riferimenti bibliografici

https://www.giustizia-amministrativa.it

* Il simbolo {https/URL} sostituisce i link visualizzabili sulla pagina:
https://rivista.camminodiritto.it/articolo.asp?id=7097
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